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Ministero dell’ Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 
NAPOLI  

 
Prot.n. 13343/P                                                                                                

Napoli, 9 giugno 2006 
 

Ai Dirigenti dei CC.SS.AA. 
della Regione Campania 

Loro Sedi 
 

                                   Ai Dirigenti delle Scuole ed 
                                   Istituti di ogni ordine e grado 

                                           Regione Campania 
Loro Sedi 

 
                                   Al Ministero dell’Istruzione. 

                                   Dipartimento per i servizi nel  Territorio  
– Direzione Generale del Personale della Scuola  

                                                 ROMA 
 

                                   Ai Direttori Generali delle 
                                   Regioni d’Italia 

                                              Loro Sedi 
 

                                   Alle OO.SS. Scuola 
                                            Regione Campania 

Loro Sedi 
 

 
OGGETTO: Conferma e mutamento degli incarichi dei Dirigenti scolastici, mobilità professionale  ed   
                     interregionale con decorrenza 1.9.2006 – C.C.N.L.. Area V  sottoscritto il 11 aprile 2006 e C.I.N.  
                     sottoscritto il 25 maggio 2006. 
   
 
         Si informano i Dirigenti scolastici interessati che la scrivente Direzione generale dovrà procedere, ai sensi 
del CCNL dell’Area V sottoscritto il 11 aprile 2006, nonché del CIN sottoscritto il 25 maggio 2006, alle 
procedure di cui all’oggetto. 
 
         Premesso che l’ordine generale delle operazioni prevede: 

a) conferma dell’incarico ricoperto; 
b) assegnazione di altro incarico per ristrutturazione e riorganizzazione dell’ufficio dirigenziale; 
c) conferimento di nuovo incarico e assegnazione degli incarichi ai Dirigenti scolastici che rientrano, ai sensi 

delle disposizioni vigenti, dal collocamento fuori ruolo; a tal fine gli interessati dovranno presentare 
apposita istanza, tenendo conto del termine fissato; 

d) mutamento di incarico in pendenza di contratto individuale; 
e) mutamento di incarico in casi eccezionali; 
f) nuovo incarico per mobilità professionale; 
g) mobilità interregionale.  
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         I Dirigenti scolastici, il cui contratto viene a compimento con la fine del corrente anno scolastico, sono 
confermati senza specifica istanza in tal senso; nel caso, invece, che intendano chiedere un nuovo incarico, 
dovranno produrre la relativa istanza di mutamento. 
 
         La conferma sarà applicata in via prioritaria ed automatica , a meno che non  vi siano ragioni particolari che 
dovessero consigliare una diversa soluzione ed in questo caso gli eventuali interessati sarebbero tempestivamente 
e personalmente informati. 
 
 La predetta conferma è conferita per anni 3 oppure, salvo esplicita richiesta, per anni 4 o 5. 
  
          Il nuovo incarico, nell’ambito delle fasi di cui alle precedenti lettere b), c), d) ed e), sarà affidato con 
precedenza nell’ambito della provincia di  residenza, valutando le esperienze e le competenze maturate e dando 
priorità, a parità di condizioni, a chi abbia maturato nell’attuale sede di servizio un maggior numero di anni e/o 
si impegni a permanere per almeno due incarichi consecutivi nella sede richiesta, con espressa rinuncia ad 
avvalersi della facoltà prevista dall’art. 17 – commi 2 e 3 del CCNL. 
 
          Nel rispetto di quanto stabilito all’art. 4 del CIN sottoscritto il 25 maggio 2006,  in caso di mutamento di 
incarico a seguito di ristrutturazione e riorganizzazione, fermo restando quanto già illustrato, il conferimento del 
nuovo incarico deve tener conto, di norma, delle preferenze espresse dai dirigenti e della corrispondenza del 
nuovo incarico alla fascia di posizione non inferiore a quella ricoperta, del numero di classi della scuola di 
provenienza che confluisce nella nuova scuola e, infine, dell’impegno del dirigente a permanere, per almeno due 
incarichi consecutivi, nella sede richiesta con espressa rinuncia ad avvalersi della facoltà prevista dall’art. 17 – 
commi 2 e 3 del CCNL. 
 
          Anche per la mobilità professionale, alla quale possono accedere i Dirigenti scolastici che abbiano superato 
il periodo di prova, ed alla quale è destinata un’aliquota di posti pari al 30% della disponibilità  in ciascun 
settore formativo, detratti i posti accantonati per il corso – concorso, si valuteranno le esperienze e le competenze 
maturate, riconoscendo un’ulteriore priorità, a parità di condizioni, a chi abbia maturato nell’attuale sede di 
servizio un maggior numero di anni e/o si impegni a permanere per almeno due incarichi consecutivi nella sede 
richiesta, con espressa rinuncia ad avvalersi della facoltà prevista dall’art. 17 – commi 2 e 3 del CCNL. 
         
        La mobilità interregionale, da attuare nel limite dell’aliquota del 15% della disponibilità di ciascun settore 
formativo, detratti i posti accantonati per il corso - concorso, e previo assenso del Direttore dell’Ufficio scolastico 
regionale di provenienza, sarà effettuata nel rispetto dei criteri fissati dall’art. 3, lettera a) e b), del CIN 
sottoscritto il 25 maggio 2006, considerando anche eventuali esperienze maturate nel settore richiesto. 
              
        L’intera procedura osserverà la seguente sequenza: 
1) Conferma dell’incarico attualmente ricoperto; 
2) Mutamento di incarico; 
3) Mobilità professionale nell’ambito della Regione; 
4) Mobilità interregionale. 
 
         Tanto premesso, si rammenta che l’affidamento dell’incarico al Dirigente scolastico impegna direttamente la 
responsabilità del Direttore generale, atteso che in tale atto si va a configurare la scelta della professionalità in 
relazione alla specifica istituzione scolastica, al territorio in cui essa opera, ai rapporti con l’amministrazione 
locale, alle imprese, ecc., e che, inoltre, appare di tutta evidenza come l’affidamento dell’incarico non possa e non 
debba essere sottoposto esclusivamente a logiche parametrate oggettivamente.  
 
         Non si ritiene opportuno individuare una scala di punteggi finalizzata alla compilazione di una 
graduatoria, in quanto si andrebbe a falsare lo spirito dell’affidamento dell’incarico e ciò, soprattutto, in 
relazione alle caratteristiche di riservatezza che, a volte, connotano l’affidamento stesso. 
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                  Anche per la mobilità professionale non appare opportuno formalizzare la parametrazione di titoli e 
la stesura di una graduatoria, apparendo più opportuno affidare il nuovo incarico in mobilità professionale 
laddove sia presente un maggior numero di requisiti. 
 
         Le istituzioni scolastiche che si dovessero rendere disponibili, a seguito di mobilità interregionale in uscita, 
non saranno utilizzate per l’affidamento di nuovo incarico o per mobilità professionale. 
 
         Atteso che la valutazione dell’istanza si affiderà anche all’esame del curriculum professionale, si 
raccomanda ogni attenzione nella compilazione dello stesso. 
 
      La domanda di mobilità interregionale, che sarà presa in considerazione dopo di aver soddisfatto le istanze 
di mobilità professionale all’interno della Regione e nel limite del 15% delle sedi vacanti,  deve essere corredata 
del parere favorevole del Direttore Regionale di provenienza. 
 
 Il nuovo incarico è conferito per la durata di 3 anni, salvo esplicita richiesta per anni 4 o 5. 
 
              Si allega l’elenco delle sedi disponibili e vacanti, con l’avvertenza che l’elenco può subire variazioni; 
sarà cura della Direzione inviare le eventuali variazioni che dovessero verificarsi entro la data di scadenza della 
domanda. 
 
              I dirigenti scolastici interessati ad ottenere il mutamento dell’incarico, oppure la mobilità professionale 
o quella interregionale dovranno far pervenire l’istanza, corredata del curriculum ed eventuali dichiarazioni, 
entro il 5 luglio 2006 a questa Direzione Generale – Via Ponte della Maddalena, 55 – Napoli mediante 
consegna a mano oppure utilizzando le utenze fax 081/5576248-569 oppure servendosi dei seguenti indirizzi di 
posta elettronica alberto.bottino@istruzione.it - mario.graziano@istruzione.it – antonio.pagano@istruzione.it    
 
 
 
                                                                                                                        Il Direttore Generale 
                                                                                                                                  
F.to   Alberto Bottino 
 
 


